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E* stata avanzata dalla corrente di sinistra « Forze Nuove » 

A Pistoia una parte della DC propone 
un'intesa unitaria per gli enti locali 

L'avance è destinata a creare molto dibattito tra i partiti e all'interno dello scndocroeiato - Una 
apertura positiva - Non mancano, comunque nel documento alcuni elementi ancora contraddittori 

Contro la delibera del Comune di Grosseto 

Un esposto della donna 
licenziata per aborto 

L'atto è stato inviato al comitato regionale di con
trol lo - Si attendono le controdeduzioni dell 'ente 

GROSSETO - Maria Pa 
lombo, la ragazza madre 
di tre figli, diff idente 
dell'amministrazione co
munale, licenziata come 
« atto dovuto t> a seguito 
di una condanna penale 
per aborto, ha presenta
to un esposto, tramite i 
suoi avvocati e sottoscrit
to dalla Federazione d" 
Italia lavoratori degli en
ti locali, contro la deli
bera adottata dalla giunta 
comunale il due dicembre 
scorso. 

L'atto è inviato al Co
mitato regionale di con
trollo. sezione decentrata 
di Grosseto, perché ne esa
mini tutti i vizi che inva

lidano, o in via subordi
nata, chieda all'ammini
strazione comunale tutti i 
chiarimenti integrativi di 
giudizio che il caso com-
porta. Il documento si ar
ticola in quattro punti te
si a rilevare nella com
plessa materia che rego
la i rapporti di pubblico 
impiego le interpretazioni 
diverse rispetto a quella 
del comune. 

Spetta adesso alla am
ministrazione comunale. 
sulla base delle decisioni 
del comitato regionale di 
controllo esporre un giu
dizio su questo esposto 
giuridico fornendo tutte le 
controdeduzioni richieste. 

PISTOIA — Forze Nuove ha 
gettato il sasso. Un docu 
mento della corrente di sini
stra della DC pistoiese ha 
in questi giorni mosso le ac
que della vita politica citta 
dina. Il sasso non è piccolo 
e di colore ben diverso da 
quelli di cui si armano i lea-
ders nazionali della corrente 
(Donat Cattili in testa) e sem
brerebbe destinato a far par
lare di sé anche di là dei 
confini della provincia. 

Cos'ha di tanto eclatante? 
Questo: Forze Nuove prono 
ne senza mezzi termini un'in 
tesa programmatica fra tut
te le forze democratiche per 
la gestione unitaria degli en
ti locali pistoiesi fino al ter 
mine del quinquennio animi 
nistrativo in corso. 

Una proposta senza mezzi 
termini, abbiamo detto; basta 
leggere la parte finale del 
documento: « In democrazia 
i momenti difficili per le isti
tuzioni si affrontano con le 
risorse unitarie e convergen
ti. Da forza politica profon
damente legata alle realtà 
delle nostre zone, rivolgiamo 
quindi un invito, in primo 
luogo al nostro partito e dopo 
agli altri partiti democratici 
e in principal modo al PCI. 

perché si abbia la forza ino 
rate e l'intuizione storica di 
accettare un confronto orga 
nico sui problemi per giun 
gere ad un accordo program 
malico per il gocerro animi 
nistrativo della nostra prò 
cincia fino al 1980, che sia 
il risultato delle idee e delle 
proposte di tutti e non della 
sola maggioranza, alla quale 
resterà la responsabilità gra 
ve dell'attuazione e della ese
cuzione ». 

La proposta ha un chiaro 
riferimento « all'accordo prò 
grammatico a sei » siglato lo 
scorso luglio in sede nazio 
naie. Nel documento si fa ad 
esso un esplicito richiamo, 
ma importanti sono le novità 
clie introduce, sia per quan 
to concerne la linea politica 
nazionale della DC. finora 
orientata nel senso della non 
estensione a livello locale 
dell'intesa programmatica fra 
i partiti, sia per quanto ri 
guarda la situazione politica 
pistoiese, a partire dal dibat
tito all'interno della stes 
sa DC). 

Non vi è dubbio che la pio 
posta esprime una ceiva mo
dificazione di atteggiamento 
della corrente democristiana. 
Da tempo giungevano notizie 

I banditi irrompono nella filiale senese del Banco di Roma 

Rapina lampo in «zona blu » 

Violato il centro storico da tre malviventi - Un bottino di 15 milioni per una rapina senza macchina 

SIENA — Rapina alla filia
le senese del Banco di Ro
ma. in pieno centro storico, 
nella mattinata di ieri. Era
no da poco passate le 10 
quando negli uffici della ban
ca. a metà di via dei Ter
mini. proprio dietro il palaz
zo Tolomei, sono entrati in 
tre. armati di pistole. 

Poi sono seguiti gli atti co
muni in questo genere di 
circostanze: . ammassati gli 
impiegati ed i clienti in un 
angolo della sala, i banditi 
hanno costretto uno dei pri
mi ad aprire la cassa. Si 
t ra t ta di Tommaso Pace-inni 

a cui — dicono — la rilut
tanza a c ra te re che fosse 
« uiìci cosa seria » abbia 
fruttato qualche maltratta
mento. 

Data l'ora in cui è avve
nuta la rapina il bottino sem
bra essere risultato medio
cre : si parla di una quindi
cina di milioni. Usciti in stra
da i tre. si sono diretti lun
go le stradette d i e scendono 
verso le mura alla Posa di 
Fonte Blanda, dove, presu
mibilmente. avevano lasciato 
la macchina, come turisti 
qualsiasi. Sull'identità dei ra
pinatori le notizie sono va

ghe: negli ambienti della 
questura si lascia intendere 
che sarebbero toscani, gente 
con una buona « consuetudi
ne » il mestiere: di essi uno 
sarebbe più anziano, più 
preoccupato, stando alle te
stimonianze, di non farsi no
tare troppo. 

Un particolare curioso: 
uscendo hanno intimato ai 
presenti di non muoversi fi
no a che non avessero sen
tito due colpi di clacson, co
me ad alludere ad un'auto 
che non c 'era e non poteva 
esserci, dato che la zona è 

rigorosamente chiusa al traf
fico veicolare. 

Questo è anche l'aspetto 
più nuovo di tutta la vicenda: 
dopo che negli ultimi tempi 
le visite a filiali di banca 
sono intensificate nella cit
tà, ma sempre in zone stra
tegicamente « sicure ». mol
to lontano, cioè, dalle vie del 
centro storico, in questa oc
casione si è perforato quel 
muro di tranquillità che la 
zona blu garantiva anche in 
funzione antirapina. I com
menti a caldo in città sono 
naturalmente preoccupanti. 

Urto frontale fra una vettura di operai e una di marinai 

Un morto e 6 feriti in uno scontro a Grosseto 
Uno dei due lavoratori (napoletani) operati d'urgenza è spirato nel pomeriggio 

A Cecina da parte delle autorità sanitarie 

Controlli per l'epidemia 
CECINA — La lotta all 'afta 
epizootica, il virus che in po
chi giorni ha decimato mol
te s tal le della costa livorne
se. s ta registrando i primi 
successi. Ma il morbo non e 
ancora vinto del tu t to e 1 
focolai di infezione potreb
bero tornare a imperversare. 

E' per questo d i e le auto
r i t à sani tar ie della zona di 
Cecina s tanno ancora predi
sponendo una serie di misu
re cautelative e preventive: 
la zona infestata è s ta ta cir
coscri t ta da cartelli che av
vertono dei pericoli di in
fezione. ment re pattuglie di 
vigili • urbani, carabinieri e 
polizia e uomini del dema
nio forestale controllano il 
traffico deviando i mezzi che 
t raspor tano bestiame. 

Nei giorni passati, per ten
t a r e di s troncare sul nasce
re l 'espandersi a macchia 
del temibile virus, sono stat i 
abbat tu t i decine di capi: le 
carcasse sono s ta te sepolte 

in fosse comuni. Il veterina
rio comunale di Bibbiena ha 
provveduto a sequestrare una 
se t tant ina di capi di bestia
me che presentavano abba
stanza chiaramente i segni 
della malat t ia . 

In t an to in tu t ta la zona 
si è proceduto a stendere 
nelle stalle calce viva per 
disinfettare gli ambienti. Gli 
animali at taccati dal virus 
sono s ta t i sottoposti agli ac
certamenti del caso ed alle 
analisi che si sono rese ne
cessarie; sono stat i effettua
ti prelievi di saliva e di mu
co. L'obbiettivo è quello di 
isolare e di classificare nel 
più breve tempo passibile il 
ceppo che ha scatenato l'epi 
demia. Già no: giorni passa
ti le autori tà sanitarie era
no comunque propense a cre
dere che si t rat tasse di un 
epidemia importata a Ceci
na da zone molto distanti e. 
forse, da un altro paese. 

Domani Pistoia rievoca 
la figura di Gino Bossi 

PISTOIA — Domani per inizia
tiva del comitato unitario per la 
difesa delle istituzioni repubbli
cane di Pistoia sarà scoperto un 
cippo commemorativo in ricordo 
di Gino Boni. Artigiano comu
nista, condannato nel '29 dal tri
bunale speciale a 7 anni e 6 mesi 
di galera. Bozzi fu l'organizzatore 
del primo gruppo di partigiani che 
si costituì nel Pistoiese dal quale 
si formò poi la brigata garibaldi
na che prese il suo nome. Ferito 
dai fascisti il 27 dicembre del *43 
morì nell'ospedale di Pistoia il 
4 gennaio del '44. 

La cerimonia si svolgerà alle ore 
10.30 in località Lavaccino. sulla 
strada Pistoia-Riola. 

Viamonte Baldi, ex militante del
la brigata Bozzi e vicesindaco di Pi
stoia, ne rievocherà la figura e 
l'attività politica. Ir. caso di mal
tempo la cerimonia si svolgerà r.ei 
locali della Casa del Popolo di Le 
Pozze. 

Nella zona Nord della provincia grossetana 

Costituito il consiglio sindacale 
MASSA MARITTIMA — ; 
Delegati delle fabbriche ; 
meccaniche, tessili, chimi- | 
che insieme ai delegati de- j 
gli insegnanti, dei ferro- j 
Vieri, dei braccianti, dei di- • 
soccupati, degli ospedali e j 
degli enti locali si sono in- j 
contrati a Massa Maritti
ma. nella sala consiliare. J 
per la assemblea costituti- j 
va del consiglio u n » a r o ! 
della zona Nord della prò ! 
vìncia di Grosseto orni- > 
prendente i Comuni di Fol- ; 
Ionica. Massa Marittima, i 
Gavorrano. Scartino. Mon j 
fieri. Monterotondo. . 

L'assemblea ha rappre , 
tentato la fase ultima di I 
BB ampio dibattito, svi i 

luppatosi in una serie di 
assemblee sui luoghi di la
voro coinvolgendo centi
naia di lavoratori sul ruo
lo e la funzione che do
vranno essere svolti dal 
nuovo organismo sia in 
merito ai problemi di or
dine occupazionale e di svi
luppo produttivo, sia per 
l'insieme della problemati
ca sindacale. 

Protagonisti nuovi 1 gio
vani disoccupati i quali 
hanno rimarcato la validi
tà del collegamento con la 
classe operaia, con i lavo
ratori occupati per la dife
sa di interessi comuni, per 
l'esigenza di un lavoro per 
tutti qualificato 

SPETTACOLI DI 
CABARET AL 

CLUB « BOCCACCIO » 
DI BIENTINA 

PONTEDERA — Un ampio suc
cesso ha ottenuto l'iniziativa del 
club Boccaccio di B>ntina, che ha 
organizzato una serie di spettacoli 
di cabaret che si terranno ogni 
giovedì al centro turistico < La 
Torretta ». 

La prima serata ha avuto come 
ospite d'onore Sandra Mondainì 
ed ha registrato una notevole af
fluenza di pubblico, richiamalo an
che dalla novità dell'iniziativa in 
questa zona. Ospiti nei _ prossimi 
giovedì saranno rispettivamente: 
Raf Luca; Enrico Simonetti. la com
pagnia della Forca; Patruno Maz
zola. Pippo Baudo; la Smorfia, e 
chiuderà la rassegna Frznco Orsi 
giovedì 23 febbraio. 

GROSSETO — Sei feriti (uno 
grave) e un morto sono il 
bilancio del grave incidente 
stradale avvenuto nelle pri
me ore di ieri pomeriggio al
le porte di Grosseto. Un'auto 
con a lx>rdo cinque operai 
napoletani si è scontrata fron 
talmente con la vettura di tre 
marinai libici diretti nel ca
poluogo maremmano. Le due 
auto hanno preso fuoco. Gli 
occupanti delle macchine so
no riusciti a fuggire dai rot
tami in fiamme, ma due di 
loro hanno riportato gravi le
sioni e sono stati operati d'ur
genza nell'ospedale di Gros
seto. 

Raffaele Fiorentino ed An 
timo Pontone erano i due ope
rai napoletani per i quali i 
medici si erano riservati la 
prognosi: sono stati traspor
tati all'ospedale per le feri
te riportate nell'incidente an
che altre cinque persone cui 
purtroppo, doo breve agonia. 
Antimo Pontone è spirato. 

L'incidente è avvenuto ver 
so le 14 suH'Aurelia. nei pres 
si del ponte sull'Ombrone. La 
BMW «326» di L i Spezia. 
con a bordo i t re marine i 
libici Mori Znad. Salem Ab 
dhnam ed il maresciallo Mo 
hamed Lasued (che si trova
no in questi giorni nel nostro 
paese per prendere in conse
gna una corvetta nel porto 
di La Spezia) ed un quarto 
giovane, un marinaio italia
no al quale avevano dato un 
passaggio, stava viaggiando 
verso Grosseto. Improvvisa
mente la vettura si è tro 
vata di fronte la * Alfa Sud » 
di Napoli condotta da Gio
vanni Guerrieri, e con a bor
do Giovanni Casano. Vincen
zo Esposito, il Fiorentino ed 
il Pontone, che lavorano per 
la società CAE di Cremona. 
una ditta appaltatrice che 
svolge lavori per conto del-
l'Italsider di Piombino. 

Le due vetture — forse per 
un sorpasso — si sono tro-
\ ^ t e sulla stessa carreggiata. 
in un tratto stretto di s trada. 
L'urto è stato inevitabile e 
violentissimo: i nove occu
panti delle auto hanno appe
na fatto in tempo a uscire 
in strada che dalle macchi
ne si sono alzate le fiamme. 

di duri attacchi condotti da 
Forze Nuove contro l'attuale 
maggioranza che guida il 
partito, ma poco chiaro e li
mitato era il terreno politico 
su cui venivano condotti. Si 
agitavano le bandiere del 
* confronto » e del « rinfiora-
mento » senza altre determi
nazioni, e questo fatto, con 
siderati i contrapposti eserciti 
che delle stesse insegne si 
sono fatti alfieri, non poteva 
non destare sospetti. 

Ore., invece. Forze Nuove si 
è attcstata su una posizione 
più definitiva qusnto ai con 
tenuti politici che risulta un 
fatto positivo, per l'evolversi 
della dialettica interna alla 
DC pistoiese. Ma è un fatto 
positivo anche per l'ulteriore 
sviluppo delle intese unitarie 
che a Pistoia da tempo sono 
state conseguite di fronte ai 
problemi emergenti dalla co 
munita locale. Basterà richia
mare il documento stilato al 
cimi mesi orsono dai partiti 
democratici presenti nelle as
semblee elettive cittadine 
(PCI. DC. PSDI. PRI) in ri
ferimento alla bozza del pro
gramma pluriennale di svi
luppo della Regione, le lotte 
unitarie in difesa dell'occupa
zione, il lavoro comune delle 
commissioni consiliari e co
sì via. 

Ma. al di là dell'importan
za della proposta e del suo 
significato politico, è interes
sante vedere le motivazioni 
impiegate per giustificarla. 
Anche qui non mancano le 
novità. Il documento inizia col 
mettere in evidenza alcuni da
ti oggettivi della situazione. 
Si prende atto che il PCI con 
k- elezioni del '75 ha conqui
stato 20 Comuni su 22 che 
la crisi economica e occupa
zionale ha trovato imprepa
rata la nostra provincia, di 
per sé strutturalmente debole. 
Forze Nuove riconosce, inol 
tre, che « ogni singola forza 
politica da sola è inadeguata 
a risolvere le situazioni di 
necessità » e « sempre più fre
quenti sono gli impegni uni
tari per risolvere le crisi delle 
aziende e per rispondere alla 
violenza ». 

«Si avverte nelle masse —. 
dicono i de — una spinta al
l'unità nellaffrontare proble
mi •»: e c 'è « ima disponibilità 
continua del PCI sui problemi 
e sulle cose concrete »; c'è 
stato infine l'accordo a sei in 
campo nazionale. Presa con
sapevolezza di questi elementi 
se ne deduce che la DC « IIOH 
può identificare il proprio 
ruolo politico nell'anticomu
nismo ». bensì i esprimere in 
positivo un'azione politico-am
ministrativa ài confronto » a-
prendosi ai « reiterali infili 
del PCI sulle cose: le esigen
ze e le richieste della base, i 
problemi della casa, della sa
nità. dell'occupazione, dei gio
vani ». 

Il « confronto -» oltre a con 
sentire la soluzione dei prò 
blemi reali delle popolazioni. 
darebbe la possibilità — pro
segue il documento — di 
<x evidenziare all'opinione pub
blica che il mito del PCI co
me partito organizzato, ordì 
nato e corretto è un'immagi
ne che ormai si scontra con 
la realtà concreta » (quest'af
fermazione è piuttosto infelice 
e mostra come il nuovo si 
intrecci con viete impostazio
ni: nella fattispecie il «con
fronto » è visto come una nuo
va arma da crociata per com
battere il demonio comunista 
che. con sfrontata astuzia, si 
cela dentro un corpo « orga
nizzato. ordinato e corretto*). 

Dopo il richiamo, che no* 
poteva mancare, al « rinfiora-
mento interno » e alla connes
sa esigenza di •rovare spazio 
di collegamento con la real
tà sociale emergente, il do
cumento sottolinea la man
cata attuazione dei deliberati 
del congresso provinciale de 
(che di quel collegamento fa
cevano l 'asse centrale di ini
ziativa politica per un rilancio 
del partito come forza popo
lare) e Io stato di crisi in
terna del partito C-r l 'attirila 
politica ridotta al minimo con 
scarsa partecipazione e con 
molte divisioni, mentre le i 
stanze delle popolazioni, le co
se da fare, l'attuazione della 
."fcj2. la riforma sanitaria, le 
sollecitazioni, dei sindacati e 
delle associazioni economiche 
e di categoria ogni giorno ci 
invitano ad impegni precisi e 
concreti ». 

Si afferma, quindi, che il 
PCI. da solo o con il PSI. non 
può far fronte alla « crisi, co 
me non lo può fare la DC e 
che l'accordo a sei deve esse
re calato a livello locale, per
ché costituisca la traccia di 
metodo per la convergenza 
delle forze e delle energie >. 
Si ricordano poi alcune « giun
te di convergenza > formatesi 
nel passato a Pistoia e si con 
clade. infine, con i! « sasso •> 
della proposta. 

Come si muoveranno le ac
que? Quali effetti si produr 
ranno? Ora si attendono le 
risposte dei partiti e in primo 
luogo della DC pistoiese, che 
non potrà certo evitare di 
prendere posizione sull'inizia
tiva politica della corrente di 
Forze Nuove. 

Interrotti a Pisa i lavori per la nuova fabbrica 

La C'inori torna all'attacco 
e parla di 220 licenziamenti 

Il gruppo Liquigas-Pozzi si rimangia gli impegni presi - Lo incoraggia forse l'attacco al
l'occupazione in tutto il Pisano - Per la Forest duro attacco del ministero alla COACI 

PISA — L'attacco ai livelli 
occupazionali nel Pisano si fa 
selvaggio. L'ultima notizia, è 
di ieri matt ina, parla di una 
minaccia di licenziamento 
per i 219 lavoratori dello sta 
bilimento pisano della Ri 
ehard Ginori e della interrii 
zione dei lavori di costruzio
ne della nuova fabbrica Gi
nori che avrebbe dovuto dare 
lavoro ad oltre 300 operai. 

Su! versante Forest. dopo 
la brusca interruzione del
l 'incontro di giovedì sera, il 
ministero del Lavoro ha dif
fuso un comunicato in cui si 
attribuiscono le responsabili
tà di un mancato sblocco 
della situazione, alla COACI e 
si riconvocano le parti per il 
13 di questo mese. Pan i co 
larmente duri sono i giudizi 
che il comitato ci t tadino del 
PCI — riunito ieri mat t ina di 
urgenza ha dato sull'ope
ra to dell 'Unione Industriali 
pisana nelle t ra t ta t ive roma
ne. 

Situazione di stallo si re
gistra anche per la vicenda 
dei 107 lavoratori dell'Euro-
shoes dove il padrone non è 
ancora tornato dal safari in 
Africa orientale e non, è pas
sibile aprire le t rat ta t ive. 
Rischia di naufragare la ver
tenza dell'ex Anap per le di
missioni del presidente e del 
consiglio di ammin sttazione 
e per la conseguente man
canza di controparti nella 
discussione. 

Un'interrogazione urgente 
degli onorevoli Labriola e 
Bernardini al ministero del 
Lavoro chiede che il governo 
assolva al più presto il pro
prio dovere di r innovare gli 
organismi dirigenti dell'ex A-
n a p di Calambrone. 

Alla luce di questa violenta 
accelerazione della crisi nel 
Pisano si è fat ta più attiva la 
vita degli enti cit tadini, dei 
part i t i e dei sindacati . Oltre 
alla riunione di ieri del co
mitato cittadino, per questo 
pomeriggio alle 16 i comuni
sti hanno convocato un attivo 
straordinario sui problemi 
dell'occupazione. II comitato 
ci t tadino ha chiesto inoltre 
un incontro urgente con i 
massimi dirigenti dell'Unione 
industriale, mentre i sindaca
ti prepareranno per i pros
simi giorni nuove iniziative 
di mobilitazione. 

La minaccia di licenziamen
to dei lavoratori della Ri-
chard-Ginori di Pisa fa par te 
di un piano generale di li
cenziamenti che il gruppo 
Ginori-Pozzi ha comunicato 
nei giorni scorsi alle segrete
rie nazionali della FULC e 
della FLM. Il gruppo della 
Ceramica intenderebbe Ia

lina recente manifestazione dei lavoratori Pozzi-Ginori 

sciare senza lavoro 1095 ope
rai sparsi negli stabilimenti 
italiani. A convalidare l'ipote
si che la « mazzata » colpi
rebbe anche Pisa è la stessa 
distribuzione dei licenziamen
ti resa nota dall 'azienda: 291 
addetti nel settore sanitar io. 
66 in quello industriale. 313 
addetti alle fonderie. 206 nel 
petrolchimico e, infine 219 
del settore porcellane (esat
tamente quant i sono i lavora
tori pisani addett i in questa 
branca della produzione). 

I lavoratori della Richard 
Ginori. che lunedì si riuni
ranno nuovamente in as
semblea generale nei locali 
della vecchia fabbrica, hanno 
diffuso un comunicato in cui. 
dopo aver definito provocato
rie le posizioni della azienda 
affermano che «queste posi 
zioni negative trovano ancora 
una volta giustificazione nei 
ritardi e nell ' incapacità del 
governo ». 

« Per quanto r iguarda !a 
manca ta corresponsione della 
cassa integrazione ai lavora
tori pisani — cont inua il co
municato — è emerso che i 
decreti relativi ai piani di 
r istrutturazione sono rimasti 
bloccati al ministero del La
voro dal novembre '76 al di
cembre '77. Dopo la firma. 
avvenuta il 19 dicembre", se 
ne sono let teralmente perse 
le tracce nei meandri della 

burocrazia ministeriale ». 
Anche per la minaccia di 

interruzione dei lavori di 
costruzione della nuova fab
brica. gli operai della Ri-
chard-Ginori denunciano 
nuovi ritardi ed inadempien
ze del governo «che ad oltre 
un anno dalla firma dell'ac
cordo al ministero dell'In
dustria non ha ancora defini
to il contrat to di mutuo con 
l'EFI-hanca necessario per i 
lavori ». 

Esiste, quindi, nella vicen
da dei 219 dipendenti pisani 
delia Richard Ginori una 
realtà assurda: è pronto un 
piano di r istrutturazione che 
prevede la costruzione di un 
nuovo stabilimento il cui 
progetto è s ta to approvato 
dal Comune di Pisa nello 
scorso febbraio; c'è un finan
ziamento di 4 miliardi e 900 
milioni già approvato e che 
verrà sborsato solo quando 
sarà definito il mutuo con la 
EFI-banca. ma quest 'ult ima 
non intende definire alcun 
contrat to con la Ginori per
chè deve ot tenere la copertu
ra di vecchi debiti. Il gover
no non interviene e ne fanno 
le spese i lavoratori che vi
vono sotto la spada di Da
mocle dei licenziamenti. Dal 
canto suo. la Richard Ginori 
sfrutta la situazione per met
tere in a t to nuovi r icatt i e 
tentare di ot tenere nuovi fi

nanziamenti . 
Ieri mat t ina il comitato cit

tadino per la difesa dell'oc
cupazione di Pisa, al quale 
hanno partecipato anche il 
sindaco ed amministrator i 
del Comune di Vecchiano. si 
è occupato principalmente 
della questione Forest e della 
zona industriale di Migliarino 
dove ha chiuso i bat tent i 
l'Euroshoes e al tre aziende 
hanno licenziato alcuni lavo-
raiori. Sia il sindaco della 
città. Luigi Biilleri. che gli 
altri intervenuti hanno con
danna to il ruolo svolto dal
l'Unione Industriali pisana 
nell 'incontro al ministero del 
Lavoro con la COACI. 

«Da parte dei rappresen
tanti della proprietà — ha 
detto il sindaco — si deve 
prendere a t to che i loro di
segni difficilmente passeran
no, vista la mobilitazione del 
lavoratori e dell ' intera cit tà. 

« E" incomprensibile ed in
giustificabile — ha aggiunto 
— l 'atteggiamento assunto 
dall 'Unione Industriali di Pi
sa che oltre ad aderire pie
namente alle tesi della COA
CI (per dichiarazione dello 
S*PSSO sottosegretario, onore
vole Armato) ha avuto una 

* funzione di freno su certe 
convergenze che s tavano per 
realizzarsi ». 

«Di fronte alla responsabi
lità manifestata dai lavorato
ri e dalla cit tà — ha det to il 
capo gruppo de. Arrigoni — 
è assurdo l 'atteggiamento ne-
cativo dell'Unione Industria
li ». 

Il comitato ci t tadino del 
PCI ha chiesto all 'Unione In
dustriali. un incontro da te
nersi prima del 13 febbraio. 
Estremamente duri i giudizi 
che tu t te le forze politiche ed 
i sindacati hanno espresso 
sulle posizioni assunte dalla 
COACI al tavolo delle t ra t ta
tive. 

Il rifiuto opposto dai rao-
presentanti della società 
COACI all'invito del ministe
ro del Lavoro a sospendere i 
406 licenziamenti ed a far ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni è un at to di inaudi
ta gravità. Non si riesce a 
capire — è s ta to det to -
come un maggior onere di 
circa 100 milioni ( tan to co
sterebbe alla COACI il ricor
so alla cassa integrazione per 
5 mesi) induce la società a 
rinunciare alla possibilità di 
vendere le giacenze di ma
gazzino dove ci sono prodotti 
finiti, semilavorati e materie 
prime per un valore di oltre 
2 miliardi ». 

Andrea Lazzeri 

A colloquio col nuovo segretario regionale della « Lega » 

Tre anni d'impegni per le COOP 
II nuovo presidente re

gionale della lega coope
rative è Giacomo Rosso, 
53 anni, iscritto al PCI 
dal 1945. 

Laureato in legge ha 
sempre lavorato, dal do-
doguerra ad oggi, negli 
organismi del movimento 
democratico: p r ima nel 
PCI, poi nei sindacati . 
quindi nella « Lega ». E' 
s ta to presidente della Fe-
dercoop di Pistoia sino al 
'73, quindi è diventato fun
zionario della Presidenza 
del Comitato regionale 
della « Lega ». Il Consiglio 
regionale della « Lega » 
scaturi to dal secondo con
gresso regionale lo ha de
s t inato a coprire la cari
ca di Presidente. 

Poniamo alcune doman
de a! compagno Giacomo 
Rosso. 

Quale significato ha avu
to il vostro ultimo con
gresso? 

Bisogna sottolineare che 
il congresso, ricco di par
tecipazione, è s ta to prece
duto da uti preparazione 
di base piuttosto incisiva. 
coinvolgendo tu t t i i coo
peratori . L'assise è s ta ta 
impostata in modo non 
tradizionale per due esi
genze: per la gravità della 
crisi, nella quale quella 
Toscana assume un rilie
vo specifico, e per verifi

care puntua lmente ed or
ganicamente lo s ta to delle 
s t ru t ture cooperative in 
rapporto sia alla crescita 
d i e s t anno subendo sia al
la recessione. 

Infatti , in questa situa
zione, la domanda di co
operazione è crescente, ri
spondendo ad esigenze di 
partecipazione, di ricerca 
collettiva, di difesa della 
crisi. 

Inoltre dall'Assise tosca
na è venuto un contr ibuto 
non trascurabile al Con
gresso nazionale, che si 
apre il 10 gennaio, e che 
sarà una verifica comples
siva all 'operato di tu t t e le 
nostre s t ru t ture . 

Quali funzioni assolve il 
piano triennale regionale? 

Stabilire il metodo della 
programmazione significa 
ricondurre a sintesi tut t i 
quei momenti che opera
no in canali diversi, ma
gari con prevaricazioni. 

Quindi il piano t r iennale 
elaborato dalla « Lega » to
scana, è un tenta t ivo di 
dare sistematicità ed or
ganicità agli obiettivi e al
le risorse del movimento 
in una logica di sviluppo. 
Punti central i del piano 
sono gli investimenti e i 
nuovi posti di lavoro, cioè 
le nostre potenziali tà at
tuali proie t ta te in t re an
ni. Esistono, in ciò, forti 

collegamenti con il pro
gramma poliennale della 
regione: anche noi abbia
mo presentato progetti-pi
lota e piani intersetto
riali. 

In pratica la cooperazio
ne programma se stessa e 
spinge le al t re forze sulla 
s t rada della programma
zione. 

Quale sarà il peso reale 
della cooperazione nei pro
cessi di programmazione? 

Voglio solo fare due e-
sempi: la CGIL, da una 
porte, è venuta al con
gresso e si è riconosciuta 
in molte nostre proposte: 
l'API-Toscana (l'associa
zione piccole imprese». 
dall 'altra, ha ri trovato nel 
nostro piano momenti di 
aggancio. E' il segno della 
possibilità di al largare e 
coinvolgere sui nostri pro
getti a l t re importanti for
ze economiche e sociali. 

Rispetto ai problemi del
le donne e dei giovani por
tate avanti tematiche par
ticolari? 

Si deve favorire anche 
nella cooperazione una lo
ro presenza qualificata, 
che del resto già si espri
me, dando vita ad un in
contro, non sulla base d: 
scelte percentualist iche, 
ma di concretezza. Rispet
to ai giovani noi port iamo 
avanti una linea di impe
gno permanente , come e-

videnziato dall'applicazio
ne della legge sul preav
viamento al lavoro che ve
de la Lega t ra le prime 
s t ru t ture economiche ad 
intervenire. 

Come si pongono le co
operative rispetto alla di
sgregante crisi economica, 
sociale e morale? 

Il movimento delle coo
perative si presenta come 
uno s t rumento aggregan
te che si contrappone pro
prio alla disgregazione so
ciale tipica di questa so
cietà. 

Di fronte ad un model
lo di sviluppo, come quello 
toscano, incline a processi 
di frantumazione del pro
cesso produttivo, le coo
perative si pongono in ma
niera opposta, in quanto 
da processi di aggregazio
ne economica si arr iva ad 
aggregazioni sociali. 

Proprio per questo la co
operazione in Toscana è 
forza emergente, non solo 
ne: settori tradizionali. 
ma in campi nuovi e di
versi come la pesca. la 
cultura, l 'editoria, allar
gando così il proprio di
scorso e la propria in
fluenza. 

Uscire dall 'emarginazio
ne significa infatti impe
gnarsi in nuovi e più de
licati settori. 

m. f. 

Interessante iniziativa dei netturbini di Pontedera 

Costruiscono magazzini nel tempo libero 
PONTEDERA — Interessante 
iniziativa dei net turbini di 
Pontedera: hanno utilizzato il 
tempo libero per costruire ì 
magazzini comunali. Si sono 
impegnati per molti mesi nel
l'interesse dell 'amministrazio
ne comunale, del servizio e, 
quindi, dell ' intera comunità. 
Si t r a t t a di una iniziativa che 
vale la pena raccontare sen
za dover ricorrere alla re
torica. 

II Comune di Pontedera h a 
potenziato in questi ultimi 
tempi i propri mezzi mecca
nici per i servizi di nettezza 
urbana per il t rasporto sco
lastico e at t rezzature a di
sposizione della squadra la
vori dell'Ufficio Tecnico. Ini
ziative prese in un momen
to di difficoltà finanziarie 
t an to che per tu t to il 1977 
è s ta to problematico paga
re lo stipendio al personale. 

Una situazione nella quale 
non era agevole impostare 
programmi di investimento. 
anche in settori important i 
come quello della realizza
zione dei magazzini comuna
li. Questi e rano necessan per 
la manutenzione di t u t t e le 
at t rezzature meccaniche che 
il comune disponeva. 

A realizzare tali magazzini 
ha provveduto il personale 
della Nettezza Urbana in ge
stione diret ta dal Comune da 
molti anni . Proprio nel cor
so di tali lavori alcuni dipen
denti hanno utilizzato loro pre
cedenti esperienze di lavora
tori edili e di falegnami ed 
altri , addir i t tura , h a n n o a p 
preso queste nuove ar t i 

Ma ecco in sostanza cosa è 
s ta to realizzato come ci han
no fatto notare l'assessore 
Bondi. l 'ispettore di polizia 
municipale Ivo Scaramucci e 

il caposervizio Bruno Ticciati . 
Sistemazione di un 'area di 
circa 5.000 metri quadrat i di 
verde, utilizzando piante for
nite dall ' ispettorato dell'agri
coltura con piazzale i n t e m o 
e relativa fontana e t u t t a la 
viabilità di accesso al l 'area 
stessa. E* s tata sistemata la 
vecchia casa del custode rica
vandoci anche i servizi igieni
ci. gli spogliatoi, la mensa e 
uffici per il personale. Sono 
stati coperti circa 450 metr i 
quadrati per realizzare dei 
box in cui sono ospitati tu t t i i 
mezzi pesanti della Nettezza 
Urbana e tet toie per circa 
250 metri quadrat i per il ri
covero dei mezzi leggeri, ol
t re alla costruzione di ma
gazzini e una piccola officina 
per riparazioni ed il lavag
gio. Questa iniziativa non è 
cessata: è in programma nel 
1978 la realizzazione di una 

[ moderna officina per r ipanv 
' zioni meccaniche per i mezzi 
| della nettezza urbana e degli 

al tr i servizi comunali che fa-
' rà r isparmiare non poco al-
[ la amministrazione comunale. 
i Tenendo conto delle diffi-
! colta economiche del 1977 11 
j personale ha anche preso in 
l questi ultimi tempi un 'a l t ra 

iniziativa: quella della rac
colta della car ta e car toni . 
Questa iniziativa in pochi me
si h a consentito il recupero 
di alcuni milioni che sono poi 
serviti ad acquistare pezzi di 
ricambio per alcuni mezzi 
che al t r imenti non a\rebbe-
ro potuto funzionare. Sono 
stat i r iatt ivati assicurando co
si in un momento anche diffi
cile per l 'ente locale il po
tenziamento dei servizi della 
nettezza urbana. 

I Ivo Ferrucci 


